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«Veranda abusiva»
Blitz volante della Lega
Aereo in volo con lo striscione «Gori Pinocchio» 
Il premier non va in Comune, il sindaco all’attacco

VANESSA SANTINELLI

Tutti con il naso all’insù
in piazza Vittorio Veneto, la pole-
mica vola in alto. In cielo durante
il comizio di Giorgio Gori prima e
di Matteo Renzi poi, fa la sua com-
parsa un aereo con una scritta elo-
quente: «Veranda abusiva, Gori 
Pinocchio». 

L’iniziativa porta la firma della
Lega, che ha tirato fuori il caso del-
la «veranda abusiva» nella casa in
Porta Dipinta del candidato sin-
daco del centrosinistra. Polemica
che il premier rimanda con forza
al mittente: «Possono noleggiare
aerei e fischietti, ma noi in piazza
siamo più forti, non abbiamo pau-
ra». Il piper risulta partito dal Bre-
sciano, la Questura non ne sapeva
nulla e sta accertando la prove-
nienza. «Tutto regolare» ribatto-
no dalla Lega, non nuova alle pro-
teste volanti. Il Carroccio aveva 
accolto nel medesimo modo un 
paio d’anno fa l’allora presidente
del Consiglio Mario Monti con 
uno striscione legato a un piper 
che recitava: «Basta Monti, basta
tasse - Lega Nord». Daniele Belot-
ti, segretario provinciale dei lum-
bard, rivendica la paternità del-
l’iniziativa («Non abbiamo messo
la scritta Lega, semplicemente 
perchè non ci stava sullo striscio-
ne») e su Facebook posta la foto 
dell’aereo in volo: «Ecco lo stri-
scione per Gori. Renzi, ti è piaciuta
la bischerata? Oh, pensate che 
qualcuno sul palco abbia accenna-
to alla veranda abusiva? Nessuno!
La loro arroganza non ha limiti...
E poi si dichiarano democratici, 
onesti e seri! Ma ’ndoe...». Belotti
– ovviamente – non c’era in piazza.
«Ma ho tanti basisisti...» scherza.
Ma poi si fa serio: «Prima di tutto
vorrei tranquillizzare Alfieri (se-
gretario regionale del Pd ndr) che
ha chiesto dove prendiamo i soldi.
Si tranquillizzi perché è una col-
letta tra i militanti della Lega che

non hanno verande abusive». Non
è tutto. «Ritengo gravissimo che
nessuno dal palco abbia detto 
niente sulla vicenda e che Gori 
non abbia sfruttato l’occasione per
chiedere scusa ai bergamaschi».

Niente incontro col sindaco 

Aereo a parte, a Palazzo Frizzoni
hanno sperato fino all’ultimo di 
poter incontrare il premier. «A 
Roma nei giorni ci avevano assicu-
rato che sarebbe venuto per un 
brevissimo saluto istituzionale. 
Ieri pomeriggio poi abbiamo avu-
to la sensazione che avesse cam-
biato idea. Evidentemente ha di-
menticato di essere il presidente
del Consiglio dei ministri...». 
Franco Tentorio non risparmia la
stoccata: «Per quattro voti in più
è venuto qui da segretario del Pd.
Se ne sbatte dei problemi di Berga-
mo». Il sindaco uscente avrebbe
avuto qualcosa da dire, «di molto
importante, nell’interesse della 
nostra città». «Pazienza...» taglia
corto il sindaco che durante il co-
mizio è rimasto nel suo ufficio: «
Mi sono girato e in ufficio e non 
c’era più nessuno. Mi hanno detto
che non c’era molta gente e che 
non ci sono stati tanti applausi. Ma
i miei hanno il cuore a destra...». 

Nessuna sbirciatina quindi? «Ho
visto la contestazione e anche l’ae-
reo, ma fermiamoci qua». 

Gregorio Fontana, deputato di
Forza Italia sottolinea «la fredda
accoglienza, anche in termini di 
affluenza» per Renzi a Bergamo.
«Il che dimostra che i bergama-
schi “non hanno l’anello al naso”
e non si fanno abbindolare da Ren-
zi. Con quale faccia tosta il pre-
mier viene a Bergamo e parla dal
palco di tasse e sviluppo, quando
il suo governo si è macchiato di 
una colpa enorme? Ha messo le 
mani sui risparmi degli italiani, 
tassando i depositi bancari e po-
stali, e ha bastonato la casa con 
un’imposta sugli immobili che si
mangerà la tredicesima di milioni
di famiglie». Rincara la dose Al-
berto Ribolla, capogruppo della 
Lega a Palazzo Frizzoni: «Il pastic-
cio del rinvio della Tasi è sintomo
della confusione che regna nel Go-
verno Renzi. Non vorremmo che
anche a Bergamo possa arrivare 
chi amministra con escamotage,
con rinvii (e magari con condoni
edilizi), facendo poi ricadere sui 
cittadini le nefandezze della sua 
azione amministrativa e politi-
ca».� 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’aereo con lo striscione «Veranda abusiva Gori Pinocchio»
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